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Atto Camera  
 

Interrogazione a risposta scritta 4-11305  
presentata da ANDREA ANNUNZIATA venerdì 15 ottobre 2004 nella seduta n.529  
 
 

ANNUNZIATA e FANFANI. - Al Ministro della giustizia, al Ministro per la funzione pubblica. 
- Per sapere - premesso che:  

 
in data 15 luglio 2004 il Ministero della Giustizia ha stipulato una convenzione con le 
Poste Italiane SpA in relazione alla gestione integrata degli avvisi di ricevimento delle 
notificazioni a mezzo del servizio postale; 

 
la convenzione, si è prefissato l'obiettivo di ridurre la durata dei tempi di definizione del 
processi a causa di numerosi rinvii per la mancata restituzione, all'ufficio giudiziario, della 
cartolina di ritorno della notificazione a mezzo del servizio postale; 

la suddetta convenzione prevede, tra l'altro: 

l'obbligo per l'Ufficiale Giudiziario di notificare a mezzo posta atti, a richiesta dell'autorità 
giudiziaria, da eseguirsi fuori del comune sede dell'ufficio anche quando a volte il costo 
del servizio postale è dieci volte superiore all'indennità di trasferta per la notifica a mani;  
 
un costo di 8,37 euro per destinatario oltre al costo dei servizio di imbustamento e di 
eventuali varianti organizzative o tecnologiche; 

la facoltà di recedere tre mesi prima dello scadere dell'anno, ma in caso di recesso da 
parte dell'amministrazione dovrà tenere indenne poste delle spese sostenute, dei lavori 
eseguiti e del mancato guadagno;  

la sostituzione della firma sull'originale atto dell'Ufficiale Giudiziario con la firma digitale;  
 
che gli atti vanno consegnati dall'Ufficiale Giudiziario alle poste trenta giorni prima 
dell'udienza;  
 
che la convenzione possa essere estesa anche agli atti civili su richiesta di parte privata, 
previo parere del consiglio nazionale forense; 
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che l'ufficiale Giudiziario sia distaccato presso un presidio U.N.E.P. nei centri servizi delle 
poste al fine di sorvegliare che gli impiegati postali rispettano la riservatezza nel 
trattamento dei dati; 

in Italia la media delle notificazioni a mezzo del servizio postale ammontano a 2.500.000 
atti circa annualmente, mentre il preventivo di spesa per il triennio è stato calcolato 
complessivamente in euro 13.601.250 pari a 1.625.000 atti (125.000 nel 2004, 500.000 
nel 2005 e 1.000.000 nel 2006); 

a seguito dell'espletamento delle formalità relative all'assunzione dei vincitori del concorso 
a 445 posti di ufficiale giudiziario, stante la dichiarata mancanza di fondi, è stata prevista 
per l'anno 2004 un'assunzione parziale di sole 248 unità (800 circa sono i vincitori ed 
idonei del concorso) -: 

se, in riferimento a quanto sopra premesso i ministri in indirizzo, ciascuno per le rispettive 
competenze, intendano chiarire i seguenti aspetti; 

quali siano le ragioni per cui, stante l'inaffidabilità del servizio delle Poste nel recapitare in 
tempo utile le cartoline di ritorno il ministero della giustizia ha inteso ricorrere alla 
suddetta convenzione; 

quali siano le ragioni per cui come avviene in quasi tutti i paesi europei, non si è ritenuto 
di incentivare la notificazione a mano eseguita dall'Ufficiale Giudiziario, stante le maggiori 
garanzie di tutela e difesa del destinario dell'atto, specialmente quando si tratta di atti 
giudiziari;  
 
quali siano le ragioni per cui l'Ufficiale Giudiziario, rappresentante dello Stato e quindi 
obbligato ad operare nell'interesse dello Stato, viene obbligato a notificare per posta gli 
atti di cui al punto 1 della premessa, tenuto conto del maggior aggravio di spesa per 
l'erario;  
 
perché nel determinare il costo unitario medio per raccomandata di 8,37 euro non sia 
stata esclusa la provvigione che il ministero paga alle poste, pari al 15 per cento mensile 
sul pagamento differito delle raccomandate che se tramutata in tasso di interesse risulta 
pari al 180 per cento; 

perché non è stata fatta una gara di appalto prima della convenzione;  
 
quali sono i vantaggi per le poste di espletare un servizio al medesimo prezzo di quello già 
svolto in via esclusiva, considerando i costi aggiuntivi di personale, mezzi, cauzione, 
penali, eccetera; 

perché, in caso di recesso di servizio inaffidabile da parte delle poste l'amministrazione è 
tenuta al pagamento delle spese sostenute, dei lavori eseguiti e del mancato guadagno;  
 
perché la convenzione limita la consegna di atti 30 giorni prima dell'udienza senza 
considerare la natura dell'atto (civile o penale) e gli atti giudiziari privi di udienza;  
 
quale vantaggio si ricava a che la convenzione sia estesa anche agli atti civili su richiesta 
privata;  
 
quale tipo di attività svolgerà l'Ufficiale Giudiziario presso il presidio U.N.E.P. nel centro 
servizi delle poste; 



se la firma digitale possa essere utilizzata dall'Ufficiale Giudiziario su documenti 
informatici, in che modo può la stessa sostituire la firma apposta sull'originale dell'atto 
giudiziario cartaceo; 

quali siano le ragioni per cui se la notifica telematica è un atto esclusivo dell'Ufficiale 
Giudiziario, su richiesta della parte e diretta ad un destinatario, essa è stata inserita nella 
convenzione, tenuto conto che non può esservi interferenza in questa attività da parte di 
terzi e tanto meno dalle poste; 

quali siano le ragioni per cui nel preventivo di spesa del triennio non sono stati considerati 
7.500.000 di atti per una spesa complessiva di euro 62.775.000, ma solo 13.601.250 
euro;  
 
perché non si è ritenuto di investire il denaro destinato alle poste per informatizzare gli 
uffici UNEP e cercare delle soluzioni per incentivare la notifica a mano fatta dall'Ufficiale 
Giudiziario;  
 
perché non si ritenga di revocare la convenzione e assumere oltre il resto dei vincitori 
anche gli idonei del concorso a copertura di tutti i posti in organico, al fine di incentivare 
la notificazione fatta a mano, tenuto conto che sono giovani laureati e sono in grado di 
offrire al cittadino maggiori informazioni sui contenuti dell'atto giudiziario contrariamente 
a quello che può fare un portalettere che consegna una busta chiusa; 

se, inoltre, in considerazione delle tante riserve e perplessità suscitate da questa 
convenzione, non si ritenga necessario considerare l'ipotesi di una sua opportuna revoca e 
assumere, invece, oltre il resto dei vincitori anche gli idonei del concorso da Ufficiale 
Giudiziario a copertura di tutti i posti in organico, al fine di incentivare la notificazione 
fatta a mano, tenuto conto che un Ufficiale Giudiziario di nuova nomina costa allo Stato 
24.535 euro all'anno, pari a 70 euro al giorno, cioè il costo di circa 7 raccomandate 
previste dalla convenzione e che questi giovani laureati sono certamente in grado di 
offrire ai cittadino maggiori informazioni sui contenuti dell'atto giudiziario contrariamente 
a quello che può fare un portalettere che consegna una busta chiusa; 

se, infine, non si ritenga opportuno provvedere all'assunzione degli idonei del concorso da 
Ufficiale Giudiziario anche per coprire la cronica carenza degli uffici di cancelleria, cosi 
come prevedono le norme in materia di concorsi unici. 
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